La Moda Francese.... 

di Francesco Cascino per MyMI _ Febbraio 2009
Sul Giornale dell’Arte di Febbraio potete leggere il magnifico intervento, a favore dell’Arte Contemporanea, di Nicolas Sarkozy, uomo colto e deciso di origini polacche con moglie italiana e presidente di un Paese, la Francia, con almeno 130 nazionalità diverse stanziali. 

Il Grande Cugino ha voluto sottolineare, pubblicamente e con forza, che un Paese senza cultura e ricerca, senza approfondimenti del tempo in cui si vive, e senza eserciti di artisti contrapposti al Grande Fratello, si muore. E la storia sembra dargli ragione. Tutte le civiltà più grandi, dall’Egitto alla Grecia, fino alla stessa Roma, sono cadute sotto i colpi della corruzione e dell’imbecillità, soprattutto quando si è assunto a modello il posizionamento di cretini alle alte cariche sottoposte ai leader, in modo che siano gestibili, manovrabili e deboli sotto il profilo dell’etica e dell’intelligenza. 

Ma mentre il senso alto dell’etica viene dagli esempi, e non è mio compito giudicare questa sfera anche se non faccio fatica a vedere che di buoni esempi noi italiani siamo privi da tempo, posso invece spendere umili parole per quel che attiene la cultura visiva, fonte primaria di approvvigionamento esoterico e senza didascalie, delle umane vicende e dei loro più nascosti e sottili profili culturali di crescita. Siamo a zero, questa è la verità. A furia di produrre finanziarie con visioni da ragionieri, abbiamo dimenticato che l’Uomo cresce solo se mette in equilibrio istinto e ragione, mente e cuore, sogni e pragmatismo, umanesimo e organizzazione. E non bastano i telefilm a tema; il successo degli altri non passa attraverso lo schermo, perché lo schermo è bello quando dura poco, mentre noi abbiamo bisogno di uscire sui marciapiedi della vita e confrontarci con le nostre debolezze, con i diversi da noi e con il nuovo che avanza; questo avviene nei Paesi evoluti, i dati della produzione industriale sono poveri ovunque, ma il Pensiero Laterale generato dalla cultura non si ferma mai, è impalpabile ma anche inarrestabile, come la forza degli Ebrei durante l’olocausto, come i sogni di vittoria dei Palestinesi, come lo spirito di corpo degli Stati Uniti, che avendo chiaro “dentro” il senso di essere stati uniti, appunto, prendono a simbolo un uomo che incarna i valori dell’unità, salvando Barack e Burattini.....
Quello di Sarkozy, dunque, non è uno slogan di moda, ma il sentimento di una necessità, la capacità di sentire un valore atavico e universale come la cultura, che unisce i popoli e sviluppa idee e pensiero; e l’attitudine francese a coltivare l’humus intellettuale non è estemporanea rispetto ai problemi e alle crisi attuali. La cultura genera progresso ma anche economia, origina processi di unificazione ma anche di lavoro e impresa. 

Non si pensi, quindi, che Sarkozy abbia perso la senna. Sta solo ragionando come tutti i padri della patria colti e coraggiosi, appassionati e lungimiranti; governa francese, sposa italiano e parla universale.

Aldilà delle mode, unisce l’utero al dilettevole..... 
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